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Relazione descrittiva della Giunta comunale 

al Bilancio per l’esercizio finanziario 2010 
 
 

 

 

PREMESSA 

 

 

 

 

Ai consiglieri Comunali riteniamo utile per le valutazioni che sono tenuti a fare in ordine ai 

documenti programmatici sottoposti al loro giudizio, di fornire le informazioni essenziali sul quadro 

del programma della Giunta riguardante gli interventi previsti per gli anni 2010, 2011 e 2012 e sul 

quadro economico entro il quale si sono formati. 

Inoltre si precisa: 

- che la presente relazione predisposta dalla Giunta Comunale ha lo scopo di accompagnare lo 

schema di bilancio per l’esercizio finanziario 2010, corredato dalla relativa relazione 

previsionale e programmatica e dal bilancio pluriennale 2010/2012 e di illustrare le scelte 

politiche in ordine alla fiscalità locale ed alle scelte circa le spese da finanziare. Ha quindi lo 

scopo di rendere ai consiglieri più comprensibili i dati di bilancio.  

- che i dati esatti sono quelli che si desumono dai documenti contabili mentre la relazione 

illustrativa della Giunta è solo un documento accompagnatorio. 

Quindi, nella parte che segue, evidenzia gli elementi specifici che caratterizzano l’impostazione del 

bilancio di previsione proposto e che ne fanno un documento programmatico dettagliato quando 

invece le regole contabili e i limiti finanziari tendono a dare di ogni bilancio di previsione 

un’immagine complessiva che si uniforma ad uno standard formalmente imposto. 

Il Bilancio di Previsione è il principale strumento di programmazione dell'Ente. Approvato prima 

dell'inizio dell'anno di riferimento, registra tutte le entrate (risorse) disponibili per il finanziamento 

degli interventi (spese) che il Comune intende attivare. 

E' composto da diversi documenti. 

Due, strettamente finanziari, indicano, sulla base di modelli ministeriali uguali per tutti gli Enti 

Locali, i valori previsionali, : 

1) Il Bilancio annuale esprime la previsione nel breve periodo di un anno,  

2) Il Bilancio Pluriennale proietta la previsione nel triennio.  
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3) La Relazione Previsionale e Programmatica analizza, nel triennio del pluriennale, i valori 

iscritti e ne dà spiegazione e dimostrazione. Nella Sezione 3, inoltre, illustra i programmi di 

attività dell'amministrazione nel triennio di riferimento. Costituisce il piano generale degli 

interventi del Comune e rappresenta il frutto di un processo articolato in cui si alternano fasi 

politiche e fasi tecniche. Dunque, diventa termine di riferimento per l’attività deliberativa: 

- ha un forte contenuto precettivo: impedisce l’attività deliberativa in tutti i casi di 

deviazione dalle previsioni in essa contenute; 

- ai fini del sistema di controllo della gestione dell’Ente è lo strumento cui fare riferimento; 

- indispensabile per la traduzione in atti delle singole scelte politiche; 

- rappresenta il collegamento degli indirizzi politici con la pianificazione operativa: è  

l’anello di congiunzione tra politica e gestione nel contesto della separazione tra politica ed 

amministrazione, tra competenze degli organi politici e quelle degli organi dirigenziali. 

4) Il Verbale del Revisore del conto  redatto dall'organo di controllo del Comune, verifica la 

corrispondenza e la congruità delle previsioni iscritte e descritte nei documenti precedenti. 

L'approvazione del Bilancio di Previsione compete al Consiglio Comunale, per l’anno successivo, 

entro il 31 dicembre osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, 

pareggio finanziario e pubblicità. 

Il bilancio di previsione è impostato al criterio della prudenza e della misura. 

Proseguendo nella traccia della concretezza, che impone di legare le scelte politiche alle reali 

necessità ed alle richieste che pervengono quotidianamente dai cittadini, sovente in difficoltà 

per la persistente crisi economica e per la conseguente perdita di numerosi posti di lavoro, il 

bilancio di previsione 2010 e il bilancio pluriennale 2010-2012 sono stati impostati ai seguenti 

criteri: 

- mantenimento dei servizi in atto; 

- non elevare il livello di tassazione a carico dei contribuenti 

- mantenerne  ed  aumentarne, se del caso, l'efficienza 

- ridurre quanto più possibile gli sprechi migliorando ulteriormente i meccanismi della 

macchina burocratica 

- il consolidamento dei servizi alla persona, delle attività scolastiche, sportive e culturali 

- proseguimento nell’ottimizzazione e potenziamento del sito internet comunale, affidato alla 

gestione del 3° settore. 

Perciò, si mantiene intatta la pressione fiscale degli anni precedenti per cui non ci sono né riduzioni 

né incrementi di imposte o tasse. 

Come già detto in precedenti relazioni, si ribadisce che il bilancio di previsione relativo 

all’esercizio 2010 rappresenta la continuità del programma dell’Amministrazione, anche se 

avviene nel pieno di una crisi, economica e finanziaria,  internazionale di cui ancora non si 

riescono a prevedere gli sviluppi, anche se si intravedono i primi segnali positivi.   

In questo contesto economico anche il bilancio 2010 vede peggiorare le condizioni finanziarie dei 

Comuni i quali registrano per primi il dato reale del disagio dei singoli, delle famiglie, delle 

imprese. La crisi è infatti sia produttiva che occupazionale. E i risvolti sono ovviamente di carattere 

sociale in quanto i bisogni della popolazione crescono in maniera esponenziale a causa della crisi 

che mette a dura prova imprese e cittadini, ed in particolare, le fasce più deboli.  

Dallo scorso anno il bilancio di previsione deve essere corredato pure dal “piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari” in attuazione dell’art. 58 del D. L. n. 112/2008 

convertito in legge n. 133/2008. Tale allegato deve identificare i singoli beni immobili 

ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 

istituzionali suscettibili di valorizzazione o di dismissione. Nel nostro caso la situazione è 

negativa. 
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L’approvazione in corso della Legge Finanziaria, non consente una specifica previsione di alcune 

entrate derivanti dai trasferimenti statali la quale è stata quindi determinata sulla base degli ultimi 

aggiornamenti diffusi dal Ministero dell’interno.  

 

 

LEGGE FINANZIARIA 2010 – LE PRINCIPALI NOVITA’ 
 

Il disegno di legge finanziaria, licenziato in prima lettura dal Senato e approvato dalla 

Commissione Bilancio della Camera il 7 dicembre scorso, contiene ai commi da 176 a 180 

dell’articolo 2 tagli ai trasferimenti erariali alle province e ai comuni scaglionati nel triennio 

2010-2012, ai quali espressamente si collegano modifiche molto rilevanti dell’ordinamento 

degli enti locali. 

In particolare, si prevede la riduzione del 20 per cento dei consiglieri comunali; la fissazione 

di una soglia massima degli assessori comunali stabilita in misura pari a un quarto dei 

consiglieri e quella degli assessori provinciali in misura non superiore ad un quinto dei 

consiglieri; l’obbligo di sopprimere il difensore civico, le circoscrizioni di decentramento 

comunale, i consorzi di funzioni fra gli enti locali; la possibilità per il sindaco dei comuni con 

popolazione non superiore ai 3 mila abitanti di delegare, in alternativa alla nomina degli assessori, 

le proprie funzioni a non più di due consiglieri. 

Infine, sempre nel quadro di riduzione dei trasferimenti statali e con un occhio rivolto alla 

prospettiva di riordino istituzionale, merita richiamare il comma 180 che sopprime il 

finanziamento statale alle comunità montane, attribuendo di conseguenza integralmente alle 

regioni la responsabilità di assicurare la loro eventuale sopravvivenza ponendo totalmente a 

carico loro il relativo sostentamento. Infine, in attesa dell’attuazione del federalismo fiscale, 

si prevede che resta comunque a carico dello Stato il trasferimento ai comuni montani del 

trenta per cento delle risorse finora assegnate alle comunità montane. 

 

 

 

 

PARTE  I ^ - ENTRATA 

 

 

 

Il Bilancio di previsione e la relazione programmatica 2010-2012 , così come previsto dal Testo 

Unico, si articola in cinque fondamentali funzioni che corrispondono ai primari settori di intervento 

del Comune. 

  

Il Bilancio di previsione per l’anno 2010 presenta entrate complessive per Euro 11.525.097,00 così 

suddivise: 

  
  
TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE €    688.660,00 

TITOLO 2 
ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI STATO, 
REGIONE ALTRI ENTI PUBBLICI €    858.704,00 

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE € 1.149.300,00 
TITOLO 4 ENTRATE DA ALIENAZIONI, TRASFER. CAPITALE € 7.820.900,00 
TITOLO 5 ENTRATE DA ACCENSIONE PRESTITI €    558.000,00 
TITOLO 6 ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO TERZI €    449.533,00 
  TOTALE   ENTRATE € 11.525.097,00 
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Titolo I° - Entrate Tributarie  

Le risorse finanziarie derivanti da fonti tributarie sono state elaborate, per l’anno 2010, sulla base 

della normativa vigente in materia di finanza locale, e si sono tenute a riferimento quelle previste 

nel bilancio precedente, con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse valutabile a 

questo momento ed agli elementi di valutazione di cui attualmente si dispone relativamente 

all’esercizio in corso.  

Restano confermate le aliquote I.C.I. e TARSU  in vigore nell’anno 2009.  

Dovrà proseguire l’attività di accertamento dei tributi pregressi nonché delle sacche di evasione 

anche con strumenti e procedure informatiche che incrociano di dati del catastato, con l’anagrafe 

della popolazione e con i dati inseriti nelle diverse banche-dati comunali. 

Si ribadisce la volontà di NON incrementare l’addizionale comunale sull’IRPEF che, doveva 

essere deliberata entro il 30 settembre u.s. 

In breve i principali cespiti: 
 

risorsa/cap descrizione 2008 2009 2010 2011 2012 

1.01.0010 

(1001) 

ICI 438.578,17 440.000,00 455.000,00 461.825,00 468.752,00 

1.01.0010 

(1002) 

Accertamenti ICI 97.614,60 92.500,00 40.000,00 40.600,00 41.209,00 

1.01.0040 

(1008) 

Addizionale ENEL 40.825,57 40.500,00 40.500,00 41.107,00 41.725,00 

1.01.0030 

(1006) 

Imposta pubblicità 4.200,00 4.200,00 4.200,00 4.263,00 4.327,00 

1.01.0027 

(1027) 

Compartecipaz.IRPEF 61.646,62 76.350,00 76.360,00 77.505,00 78.668,00 

1.01.0045 

(1011) 

Addizionale comunale 

irpef 

41.000,00 45.000,00 53.500,00 54.302,00 55.117,00 

1.02.0060 

(1022-

1022/1) 

TOSAP 8.851,81 11.400,00 11.100,00 11.266,00 11.435,00 

1.03.0119 

(1044) 

Sanzioni in materia 

tributaria 

80.390,58 10.450,00 3.000,00 3.045,00 3.090,00 

 

Titolo 2° - Entrate da trasferimenti dello Stato, della Regione e da altri Enti  

Tali entrate sono state iscritte in bilancio sulla base dei dati osservati per l’esercizio precedente, 

sulla base degli ultimi aggiornamenti diffusi dal Ministero dell’interno  e delle disposizioni 

contenute nelle ultime Leggi Finanziarie recanti disposizioni in materia di razionalizzazione del 

sistema di ripartizione dei fondi tra i diversi enti locali;  

relativamente, invece ai trasferimenti regionali, le previsioni sono state elaborate in base alle 

erogazioni ottenute negli esercizi finanziari precedenti e alle funzioni esercitate per le quali è 

prevista la contribuzione.  

In breve i principali cespiti: 
 

risorsa 

2.01.0130 

descrizione 2008 2009 2010 2011 2012 

2003 Trasferimenti correnti dello 

Stato 

700.604,63 705.311,00 561.541,00 569.965,00 578.514,00 

2003/2 incremento trasferimenti 

correnti 

117.129,06 0 0 0 0 

2007 Compensazione  ICI  0 0 188.900 191.733,00 194.610,00 

 Altri contributi statali 35.059,51 35.680,00 35.510,00 35.563,00 35.616,00 

2.01.0170 C.R  Funzioni di Istruzione 

pubblica 

15.517,82 13.000,00 15.200,00 15.428,00 15.659,00 

2.02.0230 C.R. funzioni nel settore 

sociale 

7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.105,00 7.212,00 
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2.02.0250 Altri C.R. correnti 3.615,12 3.615,00 3.615,00 3.615,00 3.615,00 

2.05.0440 Contributi e trasfer.correnti da 

altri enti del settore pubblico 

35.538,24 28.085,00 40.938,00 41.552,00 42.174,00 

 

 

Titolo 3° -Entrate extratributarie  

Il tasso di copertura medio dei servizi a domanda individuale risulta superiore al 36 per cento, tasso 

fissato per legge, che deve essere garantito solo dagli enti in situazione strutturalmente deficitaria.  
 

In breve i principali cespiti: 
 

risorsa descrizione 2008 2009 2010 2011 2012 

3.01.0450 Diritti segreteria 9.345,33 15.000,00 15.000,00 15.225,00 15.455,00 

3.01.0460 Ufficio Tecnico 29.000,00 19.000,00 19.000,00 19.285,00 19.574,00 

3.01.0470 Anagrafe stato civile 3.168,20 2.500,00 2.500,00 2.538,00 2.576,00 

3.01.0480 Altri servizi generali 19.050,77 32.456,00 34.156,00 35.058,00 35.960,00 

3.01.0510 Sanzioni codice strada 13.000,00 16.000,00 12.000,00 12.180,00 12.363,00 

3.01.0520 Scuola materna 66.286,12 68.000,00 68.800,00 69.832,00 70.880,00 

3.01.0550 Assistenza scolastica trasporto 

refezione 

22.955,97 28.750,00 21.000,00 21.315,00 21.635,00 

3.01.0680 Servizio idrico integrato 28.000,00 32.000,00 82.000,00 82.843,00 83.706,00 

3.01.0690 Servizio smaltimento rifiuti 529.761,67 557.850,00 567.444,00 575.957,00 584.594,00 

3.01.0730 Assistenza e servizi alla persona 17.000,00 23.400,00 25.000,00 25.375,00 25.755,00 

3.02.0860 Gestione dei fabbricati 71.657,08 78.125,00 77.900,00 79.069,00 80.254,00 

3.02.0880 Gestione beni diversi 243.232,10 184.000,00 189.000,00 191.835,00 194.714,00 

 

 

Titolo IV – entrate da alienazioni, trasfer. capitale 

Per un totale di €  7.820.900,00 e comprende le seguenti risorse che finanziano 

- per € 197.200,00 spese correnti (manutenzione del patrimonio comunale con oneri di 

urbanizzazione) 

- per €  7.623.700,00 le spese in conto capitale: 
 

risorsa descrizione 2008 2009 2010 2011 2012 

4.01.0960 Proventi concessioni cimiteriali 17.924,64 45.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

4.02.0990 Trasferimenti ordinari di 

capitale dallo Stato 

543,75 545,00 545,00 545,00 545,00 

4.03.1020 Trasferimenti di capitale 

straordinari d/Regione 

0 350.000,00 500.000,00 600.000,00 1.100.000,00 

4.04.1040 Trasferimenti di capitale 

straordinari da altri enti 

pubblici  

88.500,00 1.000.000,00 1.000.128,00 0 0 

4.05.1050 Proventi delle concessioni 

edilizie e sanzioni urbanistiche 

1.087.594,83 716.000,00 790.227,00 630.000,00 630.000,00 

4.05.1060 Trasferimenti di capitale 

straordinari da altri soggetti 

30.000,00 2.999.594,00 5.490.000,00 995.000,00 0 

 

Titolo V: entrate da accensione prestiti 

è prevista l’assunzione di mutui o altri prestiti per il finanziamento delle seguenti opere pubbliche: 

• Mutuo per la realizzazione del tronco fognario di collegamento tra la loc. Acqua e la loc. 

Alborghetto di € 150.000,00; 

• Mutuo per tamponamento perimetrale chiusura  campi bocce area feste di via Annunciata € 

150.000,00; 
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PARTE 2^ - SPESA 
 
 
 
 

Le spese programmate per l’anno 2010, di pari importo rispetto alle entrate, risultano così 

suddivise: 
  
TITOLO 1 SPESE CORRENTI  € 2.689.864,00  
TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE  €    7.923.700,00  
TITOLO 3 SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI  €    462.000,00  
TITOLO 4 SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI  €    449.533,00  
  TOTALE   SPESE  € 11.525.097,00  
  
Il quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 2010 prevede un totale a pareggio di € 

11.525.097,00, in riduzione rispetto al dato previsionale definitivo del 2009, di cui € 2.689.864,00 

per spese correnti ed € 7.923.700,00 per spese relative ad investimenti, a fronte di entrate che per i 

primi tre titoli ammontano a  €  2.696.664,00. 

  

 

Titolo I° - Spesa corrente  

La spesa corrente è suddivisa, secondo quanto previsto dall’art. 165 del D.Lgs. n. 267 del 

18.08.2000 in funzioni, servizi ed interventi. L’intervento per la quantificazione della spesa per il 

personale tiene conto dell’inquadramento del personale per l’attuazione dei CCNL decentrati.  

L’intervento interessi passivi ed oneri finanziari diversi comprende la spesa quantificata in base alle 

condizioni previste nei singoli contratti di mutuo.  

Lo stanziamento per l’intervento imposte e tasse tiene conto del fatto che sono state previste, le 

somme necessarie per il pagamento dell’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (I.R.A.P.) a 

carico dell’Ente nella misura dell’8,50% sulla retribuzione del personale e collaboratori occasionali.  

Per quanto concerne le altre spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare 

l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente con i criteri ritenuti più idonei per 

conseguire il miglior livello, consentito dalle risorse disponibili, di efficienza e di efficacia. 

Nel Titolo 1° sono stati destinati i proventi delle concessioni edilizie per un importo di € 197.200,00 

che finanziano esclusivamente le spese di manutenzione del patrimonio.  

Inoltre la spesa corrente di cui al tit. 1° tiene conto delle indennità degli amministratori nonché dei 

gettoni di presenza ai consiglieri come previsto dall’art. 82 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267. Si 

persegue pure il contenimento dei costi della politica confermando le attuali  indennità ed i gettoni 

che sono ridotte del  10%. 

 

Titolo II – spese in conto capitale 

E’ ovvio che l'attuazione degli investimenti è esclusivamente legata alla disponibilità di risorse 

proprie reperibili senza ricorrere ad inasprimenti tariffari direttamente utilizzabili per essere 

investite. 

Il bilancio prende atto degli introiti provenienti dal rilascio delle concessioni edilizie e/o dalle  

monetizzazioni degli standards urbanistici in seguito all’attuazione di piani attuativi che sono stati 

approvati . 

E’ prevista l’ assunzione di nuovi mutui. 

Al 31 dicembre 2010 andrà ad esaurimento un mutuo assunto per perizia suppletiva degli impianti 

sportivi di € 50.096,32. 
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Dunque, l'attuazione degli investimenti, oltre all’assunzione di mutui per i quali è in atto una attenta 

valutazione, è legata alla disponibilità di risorse proprie dell'ente direttamente utilizzabili per essere 

investite che per l’anno 2010 ed ammontano a: €  830.227,00. 

In tale titolo spesa sono inscritti gli interventi inseriti nel programma triennale delle opere pubbliche 

2010/2012 e l’elenco annuale dei lavori approvato con la deliberazione della Giunta comunale n. . 

102 del 12.10.2009, nonché l’adempimento previsto dalla L.R. n. 15 del 7.3.1989 in merito alla 

determinazione della quota degli oneri di urbanizzazione da destinare agli interventi sugli edifici di 

culto (€ 16.800,00).  

Sono pure inserite le seguenti opere pubbliche di importo inferiore a centomila Euro: 

 

ELENCO DELLE OPERE/INTERVENTI SPESA in € finanziamento 

Parcheggio via Beita (standard 264) 68.000,00 Monetizzazione e C.S. 

Parcheggio via Beita (standard 296)  52.000,00 Oneri di urbanizzazione 

Manutenzione straorzi.cimiteri (svuotamento 

ossari) 

20.400,00 Concess.cimiter. 
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ALTRI DATI 

 

Inoltre la Giunta Comunale  nella seduta del 14.12.2009: 

1) ha verificato la quantità qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività 

produttive e terziarie, a norma dell’art. 14 della Legge 26 aprile 1983, n. 131.  

2) Ha provveduto alla determinazione delle tariffe, aliquote d’imposta per tributi locali e delle 

tariffe per i servizi locali, nonché per i servizi a domanda individuale per l’anno 2010.  

3) Ha destinato le risorse discendenti dalle sanzioni del codice della strada. 

 

Il bilancio di previsione proposto, recepisce quanto disposto dall’art. 46 del D.L. 25/06/2008, n° 

112, convertito con modificazioni nella L. 06/08/2008, n° 133, il quale prevede:  

1) al comma 1, che gli enti locali possano stipulare contratti di collaborazione autonoma, 

indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 

stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, 

comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

2) al comma 3, che nel bilancio preventivo degli enti locali sia fissato il limite massimo della 

spesa annua per incarichi di collaborazione; 

A tal proposito si richiamano anche le seguenti deliberazioni: 

- deliberazione consiliare n. 15 del 08.05.2008 di approvazione del programma per 

l’affidamento di incarichi di studio – ricerca e consulenza, ai sensi dell’art. 3 co. 55 e 

successivi della legge  n.244/2007 ; 

- deliberazione della Giunta comunale n. 55 del 12.05.2008 di modifica del regolamento 

comunale degli Uffici e Servizi; 

 

Allo schema di bilancio 2010 sono allegate le schede compilate da ciascun responsabile di settore  

da cui si desumono le previsioni degli incarichi che si intendono conferire nel corso dell’anno, tra 

cui: 

- incarichi per consulenze e pareri legali che si possono rendere necessari; 

- incarico per interventi di elevata competenza informatica;  

- incarico per l’aggiornamento degli inventari; 

- consulenza in materia di paghe e contributi; 

- incarico per la gestione dell’imposta sul valore aggiunto; 

- consulenza altamente specializzata in materia di tributi comunali; 

- incarichi per frazionamenti; 

- incarichi per verifiche geologiche; 

- collaudi statici; 

- consulenza per verifica attività estrattiva cave; 

- verifica manufatti insistenti sul reticolo idrico minore; 

 

Recepisce pure lo schema del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, redatto ai sensi 

dell’art. 58 del D.L. 25/06/2008, n. 112, conv. con modificazioni dalla L. 06/08/2008, n° 133. 

 
 

 

Prima di passare a brevi cenni sulle attività in corso ed in programma dei vari assessorati è 

opportuno  avere cognizione della consistenza generale del territorio amministrato e della 

popolazione di riferimento, che qui si sintetizza in: 

� Situazione popolazione anni 2000/2009; 

-ultrasessantenni – ultraottantenni alla data del 30.11.2009; 

� Dati Censimento Popolazione 2001; 
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� Popolazione scolastica; 
 

 

SITUAZIONE POPOLAZIONE ANNI 2000/2009 
    

ANNO MASCHI FEMMINE TOTALE 

2000 1853 1743 3596 

2001 1875 1771 3646 

2002 1851 1776 3627 

2003 1841 1778 3619 

2004 1865 1801 3666 

2005 1887 1842 3729 

2006 1894 1893 3787 

2007 1946 1951 3897 

2008 2036 1998 4034 

2009 2078 2023 4101 
 

 

Totale Ultraottantenni 132 – Maschi 40 – Femmine 92 
 

Totale Ultrasessantenni 393 – Maschi 158 – Femmine 235 
 

 
 

Popolazione legale al Censimento     3.640 

 

Popolazione all’1.1.2009          4034 

Nati nell’anno               58 
Deceduti                27 

Immigrati              148 

Emigrati              112 
 

Popolazione al 31.11.2009          4.101 

 

 

(DATI POPOLAZIONE SCOLASTICA – ANNO SCOLASTICO 2009/2010) 
 

�   �   � 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA SEZIONI  

 

RESIDENTI NON 

RESIDENTI 

TOTALE. 

ALUNNI 

STATALE – CAPOLUOGO 3 69 7 76 

GIOVANNI XXIII –GROMLONGO 3 44 16 60 

SCUOLA PRIMARIA 9 138 6 144 

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

“L. ANGELINI” 
14 78  78 

TOT. POPOLAZ. SCOLASTICA DI 

PALAZZAGO 

 329 29  

TOTALE ALUNNI ISCRITTI  358  
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Nel confermare tutti i servizi e le attività del 2009 si dà ora alcuni brevi cenni sui principali servizi 

proposti ai cittadini e fra cui si evidenziano: 

 

 

 

La Famiglia 
 

L’Amministrazione comunale considera la famiglia il soggetto primario e prioritario nella 

programmazione degli interventi sociali, nucleo al quale rivolge una serie di attenzioni, 

supporti, provvidenze economiche e servizi sociali e socio-assistenziali. 

A favore delle famiglie con nuovi nati e/o adottati nel precedente anno solare, 

l’Amministrazione  eroga un contributo economico finalizzato, tra l’altro, a riconoscere e 

sostenere il valore della genitorialità; nell’anno 2009, per i nati nel 2008, sono stati erogati € 

10.070,97 per nr. 39 nuovi nati.  

Oltre a un intervento di tipo economico, nella rete di sostegno promossa dall’Amministrazione 

a favore del nucleo familiare sono stati introdotti una serie di interventi di aiuto nell’impegno 

personale e sociale richiesti dalla maternità e dalla paternità. 

Il Nido, attivato a Gromlongo nel 2005 secondo il portato della L.R. 23/99, garantisce in primis 

l’inserimento di bambini di Palazzago, coinvolgendo le famiglie nelle diverse attività e 

proposte educative; la struttura si è pienamente integrata nel tessuto sociale della frazione, con 

piena collaborazione sociale nelle diverse manifestazioni promossa dell’Associazione Dolci 

Sogni che gestisce la struttura. Nel corso del 2010 troveranno ampliamento e sviluppo le 

iniziative avviate nel biennio 2008 – 2009, quali lo “Spazio Gioco”, ovvero un’esperienza di 

coinvolgimento di bimbi e genitori, i “Percorsi formativi” rivolti ai Genitori e altri adulti di 

riferimento. 

Si confermano, anche per l’anno corrente, il sostegno ai progetti educativi e formativi; il 

contributo alle famiglie residenti, secondo i criteri del “regolamento per i nuovi nati” pari al 

costo di una mensilità di frequenza; il sostegno allo “Spazio Gioco”. 

Viene confermato “Bimbogioca”, quale momento di svago e di permanenza dei bambini 

presso la Scuola dell’Infanzia statale quale prolungamento dell’orario, sino alle ore 17,00, 

iniziativa alla quale partecipano mediamente nr. 15 bambini per 5 giorni settimanali. 

Per favorire le Famiglie nelle attività di aiuto nello svolgimento dei compiti scolastici, è stato 

confermato il progetto “Mano nella Mano” nella modalità sperimentata per lo scorso anno, 

edizione realizzata in collaborazione con l’Istituto Comprensivo L. Angelini, in particolare 

con le Docenti della Scuola Primaria “S. Quasimodo”, con i volontari e giovani che fanno 

capo alla Parrocchia.  

 

 

La Persona 
 

E’ a regime l’applicazione del Regolamento per l’erogazione dei servizi sociali attuato 

mediante l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente necessarie per le diverse 

prestazioni socio-assistenziali (buoni sociali dell’ambito territoriale Valle Imagna – Villa 

d’Almè – telesoccorso – SAD – assegni per nucleo familiare e maternità – dote scuola – rette 

scolastiche – ecc...). 

Il Servizio dell’Assistente Sociale rappresenta la fase fondamentale di valutazione dei bisogni 

espressi dai cittadini ai fini dell’ammissione ai servizi e/o provvidenze che il Comune mette a 

disposizione per le diverse tipologie di esigenze, garantisce inoltre il monitoraggio di progetti 

specifici che riguardano singole persone ovvero fasce di popolazione alle quale sono rivolti 

progetti mirati. 
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Diverse tipologie di fragilità sono seguite dal Servizio di Assistenza Domiciliare, di cui, 

nell’anno 2009, hanno fruito mediamente quattro persone con circa 1.190 ore di servizio 

complessivamente erogate. 

La tipologia di prestazioni erogate privilegia l’aiuto nella gestione dell’autonomia e 

dell’igiene personale e sostegno nelle relazioni interpersonali. 

Per contribuire a facilitare la domiciliarità di persone anziane, ovvero in situazione di fragilità, 

è attivo il servizio di Telesoccorso che consente all’utente di mettersi immediatamente in 

contatto con propri familiari di riferimento o con strutture pubbliche di pronto intervento; 

attualmente del servizio usufruiscono nr. 15 utenti. 

Specifica ulteriore divulgazione dei servizi SAD e telesoccorso dovrà essere predisposta nel 

corso dell’anno 2010, perché le famiglie conoscano la possibilità di aiuto di cui possono 

beneficiare, oltre a informazioni essenziali per richiedere l’attivazione dei Servizi socio-

assistenziali che possono consentire migliore condizione di permanenza presso la propria 

abitazione. 

Rimane confermato il servizio di recapito pasti caldi agli anziani, attuato con l’ausilio di 

volontari, affidato, per quanto attiene la predisposizione dei pasti, alla Ditta di refezione 

scolastica. 

Il Servizio di Trasporti Sociali, attuato con automezzi di proprietà comunale grazie ad 

apposita convenzione stipulata la Pro-Loco, vede ampliare in modo significativo la domanda.  

Si prevede un’attività di promozione rivolgendosi alla parte attiva e disponibile della 

popolazione, perché si possa ampliare la rete di solidarietà già significativamente presente in 

paese. 

Mediante le reti di volontariato e del territorio e la qualificata presenza di professionalità 

presenti sul territorio, in collaborazione con la Commissione Servizi Sociali, sarà proposto un 

breve percorso formativo per le persone impegnate nel settore sociale, al fine di qualificare al 

meglio la preparazione e relazione di aiuto. 

 L’Amministrazione comunale attiva, mediante gestione associata ovvero attraverso incarico 

e/o affidamento di servizio, iniziative volte a lenire talune situazioni di disagio sociale 

conclamato, così come pure l’attuazione di “borse-lavoro” a favore di persone svantaggiate 

inserite in ambito lavorativo locale. Il “Laboratorio” realizzato in località Gromlongo offre già 

uno spazio e dimensione lavorativa a persone che, per diverse ragioni, necessitano di percorsi 

protetti e personalizzati. Attualmente frequentano tale laboratorio 3 utenti di Palazzago. 

Con l’anno 2010 il “Progetto Giovani” avvia il secondo triennio di attività promosse a livello 

Comunale con il patrocinio dell’Assessorato alle Politiche Sociali dell’Amministrazione 

Provinciale. 

Dal positivo avvio dell’iniziativa, è scaturito, nella terza annualità, l’esigenza di allacciare una 

rete tra le diverse realtà territoriali coinvolte nel progetto, con l’intento di favorire un maggior 

coinvolgimento e affezione alla vita comunitaria da parte dei giovani residenti. 

Le singole iniziative si avvalleranno di un’organica programmazione e adeguata 

pubblicizzazione, in modo che le diverse opportunità possano essere pienamente impiegate in 

termini aggregazione e animazione giovanile, facilitando i percorsi peculiari di prevenzione 

del disagio e di intervento precoce in area riparativa. 

 

La Casa 
 

Continua da parte dell’area Servizi Sociali l’attività di “Sportello Affitti” che accoglie le 

domande dei privati in particolari condizioni economiche, finalizzate ad ottenere un 

contributo pubblico a sostegno dell’onere per affitto, implementandole e trasmettendole alla 

Regione Lombardia. 
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Localizzati in diverse zone del paese, i nr 19 alloggi di proprietà comunale, sono stati locati a 

canone agevolato prevalentemente a persone anziane ovvero a famiglie in particolari 

situazioni di svantaggio. 

Viene promossa e ampiamente pubblicizzata l’opportunità di richiedere contributi regionali 

per l’acquisto della prima casa, fornendo l’assistenza del caso agli interessati 

 

L’Istruzione 
 

L’Amministrazione comunale proseguirà nell’impegno avviato in questi anni:  

- favorire la conoscenza delle risorse rappresentate da Istituzioni, Agenzie educative, Figure 

professionali e Soggetti privati che costituiscono la risorsa della realtà palazzaghese; 

- promuovere un processo di pensiero pedagogico nella fase determinante di crescita del bambino e 

di mutamento del nucleo familiare in senso lato; 

- diffondere un modello di pensiero pedagogico che tenga conto dei diritti dell’infanzia e offra 

modelli comportamentali fondati su presupposti di eticità, correttezza, spunti di positive regole  

comportamentali; 

- condividere, valorizzare e dare ulteriore sviluppo alle positive esperienze degli Educatori 

afferenti ai diversi servizi educativi per facilitare il confluire delle comuni riflessioni in un unico 

coordinamento pedagogico; 

- sviluppare un pensiero di accoglienza e integrazione di bambini con diritti speciali ovvero che 

vivono situazioni di fragilità, a misura della nostra realtà e delle risposte sostenibili per i diversi  

bisogni rilevati. 

 

Nel corrente Piano Diritto allo Studio l’Amministrazione comunale ha introdotto un bando per 

l’avvicinamento alla lingua inglese a favore della Scuola statale dell’Infanzia e un bando per 

l’orientamento musicale a favore della Scuola paritaria dell’Infanzia, in modo da garantire le 

medesime opportunità formative agli alunni di entrambe le scuole. 

Sono stati inoltre attivati il bando storia e il bando psicomotricità, a favore delle scuole di tutti gli 

ordini. 

 

Sono stati arricchiti i fondi stanziati per gli “assegni di studio”, attribuendovi un budget di 

7.000,00 euro, così ripartito; 

- Studenti meritevoli Scuola secondaria II^ grado  =  E. 2.600,00 

- Studenti in settori specifici     =  E.    300,00 

- Studenti “Programma Erasmus” o master   =  E.    300,00 

- Tesi di Laurea breve      =  E.    800,00 

- Tesi di Laurea specialistica     =  E. 2.700,00 

- Tesi di Laurea in settori specifici    =  E.    300,00 

 

 

 

Dati di sintesi del P.D.S. 2009-2010  

Il Piano diritto allo Studio 2009-2010 garantisce iniziative e servizi per un costo complessivo 

di euro 354.957,21 così distinti per capisaldi di intervento: 

- Nido Dolci Sogni        spesa   euro    7.584,00 

- Scuola Paritaria dell’Infanzia     spesa   euro  34.840,93 

- Scuola Statale dell’Infanzia       spesa   euro104.674,74    

- Scuola Primaria “S. Quasimodo”         spesa   euro169.051,92 

- Scuola Secondaria di Primo grado           spesa   euro  61.585,62 

- premi al merito       spesa  euro    7.000,00 
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- Bando “Storia” per Scuola dell’Infanzia e Primaria   spesa  euro    2.000,00  

- Corso psicomotricità per docenti     spesa  euro       700,00 
 

 

La Sicurezza 

 
Dal Settembre 2009  non è più in servizio l’Agente di Polizia Locale che divideva l’orario di 

lavoro al 50% con il Comune di Ubiale Clanezzo. 

Non è tuttavia disattesa l’attenzione per la sicurezza territoriale, attraverso l’Agente di Polizia 

Locale in servizio a tempo pieno, la cui attività ove necessario, si raccorda con quella del gruppo 

comunale di Protezione Civile. 

Potranno inoltre essere valutate azioni comuni in aggregazione con Comuni confinanti o 

contermini ai fini dell’eventuale ripresa di servizi associati di Polizia Locale. 

 

Le Associazioni 
 

Aderendo al portato normativo del Testo Unico degli Enti Locali e in ossequio alle previsioni 

statutarie di coinvolgimento e partecipazione del cittadino alla vita amministrativa della 

collettività, è sempre maggiore l’attenzione del Comune alla vita sociale delle Associazioni 

territoriali; nel 2005, il Consiglio comunale ha formalmente riconosciuto due di esse a’ sensi del 

vigente Statuto del Comune. 

Per il sostegno delle attività delle varie Associazioni vengono erogati contributi annuali impiegati 

anche per la dotazione di attrezzature qualora i singoli scopi statutari ne prevedano l’impiego. 

Il Gruppo comunale antincendio, rafforzatosi con l’annessione del Nucleo di Protezione Civile, 

promuove interventi di sensibilizzazione ambientale e di ripristino del territorio. 

Complessivamente, per le iniziative delle varie Associazioni, è stata rinnovata l’area socio-

ricreativa in via Annunciata, con una struttura in vetro e legno lamellare. 

 

 

Tempo Libero 
 

La particolare amenità del contesto territoriale è vocata ad una sempre più diffusa pratica di attività 

del tempo libero. 

Sono presenti buone strutture ricettive, quali 2 Alberghi, 3 Agriturismo, 3 Bed & Breakfast e 

l’Ostello in località Collepedrino. 

Le strutture sportive quali il campo di calcio, l’area sportiva polivalente di Gromlongo e l’ area 

socio-ricreativa di via Annunciata, concorrono al completamento della ricettività. 

Il 30 ottobre 2005 è stato ufficialmente immesso nella fruibilità della collettività palazzaghese il 

“Parco pubblico Degli Alpini” in località Beita, mentre nel 2006 è stata realizzata una ulteriore 

area per lo svago ed il tempo libero nella località Burligo, in fregio alla strada che conduce in via 

Acqua. 

Nel 2007 è stata stipulata apposita convenzione con la Polisportiva di Palazzago in base alla quale 

è stata affidata la gestione complessiva degli impianti sportivi comunali. 

Sono presenti eterogenee attività sportive, iniziative culturali e ludico-educative, ivi compresi i 

C.R.E. parrocchiali. 

Nella varie frazioni sono annualmente ripetute le tradizionali “Feste” popolari mentre il Comune 

riproporrà la “Sagra del Prodotto Tipico” alla terza domenica del mese di giugno 2010 quale fiera 

locale per i settori dell’artigianato e dell’agricoltura, oltre alla “Sagra del vino nuovo e dell’atavico 

desco” prevista per la fine del mese di novembre. 
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La Biblioteca comunale, concorre all’offerta per l’impiego del tempo libero con le diverse attività 

programmate nel corso dell’anno quali le “visite guidate” e la ludobiblio a favore dei più piccoli 

(con letture animate e laboratori), l’arricchimento del patrimonio librario e implementato dal 

servizio interbibliotecario,il potenziamento del cross-booking e la prenotazione dei libri on line, 

via telefono, e e-mail. 

 

Iniziative culturali di rilievo vengono organizzate, fra cui : 

  

- concerti per orchestra e coro, in concomitanza con la ricorrenza della commemorazione dei 

defunti; 

- concerto per banda di Palazzago e coro formato da tutte le corali delle Frazioni e del Capoluogo, 

in occasione del 65° anniversario della Liberazione; 

- incontri annuali con gli autori di libri interessanti (negli ultimi 3 anni, ad esempio, incontri con 

Renato Farina "Don Giussani, vita di un amico", Magdi Allam "Viva Israele", Bat Ye'or "Eurabia, 

come l'Europa è diventata anticristiana, antioccidentale, antiamericana, antisemita"; Claudio 

Defilippi e Debora Tosi “Toghe che sbagliano”); 

- l'esposizione della mostra internazionale di pittura "F.lli Agazzi"; 

- il restauro di alcuni dipinti presenti sul nostro territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                              

                                        EU PROGRAMME: CULTURE 2007 
 

MUSICABILITY 

 
Il Comune di Palazzago partecipa, in qualità di partner, al Programma Comunitario Cultura – 

EACEA nr.  23/2007 - con il progetto intitolato “Musicability” il cui obiettivo è dare visibilità al 

patrimonio degli strumenti musicali locali affinché possano costituire elemento di conoscenza delle 

differenze e delle similarità in Europa. 

Tale progetto ha ottenuto un importante  finanziamento europeo ed è seguito personalmente dal 

Segretario comunale. 

I beneficiari di tale finanziamento sono : 

- la Provincia di Potenza, ente capofila,  

- la Provincia di Enna,  

- la Associazione storica lucana Lucus, 

- l’Ancient Municipal Institute del Comune bulgaro di Plovdiv  

- il Comune spagnolo di Betera,  

L’opportunità offerta da “Musicability” consente di rivitalizzare il suono emesso dalla cornamusa 

bergamasca, meglio conosciuta con il nome di “baghet”, suonata principalmente nel mondo 

contadino. 
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L’Ambiente 
 

L’habitat naturale di cui fruisce il territorio comunale è un patrimonio irrinunciabile sul quale 

occorre porre la giusta attenzione, nella convinzione che ciò non può che costituire un 

investimento a medio-lungo termine finalizzato ad una futura e dignitosa qualità della vita della 

gente che lo abita. 

Le Associazioni locali quali il Gruppo Alpini – Antincendio/Protezione Civile, pongono in essere 

interventi di sostegno alla popolazione  in caso di calamità naturali (rischio idrogeologico, incendi 

boschivi, …) che comportino rischio per la pubblica incolumità e svolgono opera di monitoraggio 

in presenza di stato di preallarme per condizioni meteo avverse.  

Ogni forma di inquinamento è valutata per la sua portata in relazione alle norme vigenti anche con 

intervento dell’ARPA quando necessità di una verifica tecnica. 

Con l’adozione, e la successiva approvazione definitiva, dello studio sul reticolo idrico minore, il 

Comune di Palazzago entra nel pieno delle sue funzioni in materia di polizia idraulica così come 

previsto dalla normativa regionale. L’introito dei canoni per gli attraversamenti dei corsi d’acqua 

di competenza comunale consentirà di avere a disposizione somme per interventi di emergenza e, 

eventualmente, per manutenzioni agli argini.   

 

Si vuole allestire la nuova piazzola ecologica e dotarla di attrezzature per il compattamento dei 

materiali e per la rilevazione elettronica dei conferimenti. 

 

 

URBANISTICA E TERRITORIO: 

 

La redazione del nuovo Piano del Governo del territorio (PGT) e della valutazione ambientale 

strategica (VAS), previsto dalla L.R. 12/2005 è stata avviata. Esaurita la prima fase di analisi del 

territorio con la conferenza di scooping,  si procederà nel 2010 a definire il rapporto ambientale, ad 

adottare il Piano e ad approvarlo in via definitiva, ottenuto il parere di compatibilità della Provincia. 

Il  PGT  si compone di 3 piani: il piano delle regole, dei servizi ed il progetto di piano. 

 

 

 

Le opere pubbliche 

 

Anno 2010 

 

Rotatoria San Sosimo  e bretella di collegamento S.P.Briantea €           990.000,00 

Recupero immobile “casa Agazzi”     €           990.000,00 

Strada San Sosimo-Longoni-Salvano     €        2.500.000,00 

Nuova Palestra comunale      €        2.000.000,00 

Riqualificazione spazi urbani Collepedrino    €           250.000,00 

Riqualificazione spazi urbani del centro: via Tezzolo, via Al forno €  150.000,00 

Realizzazione nuovo tronco fognario tra Acqua e Alborghetto €.  150.000,00 

Tamponamento perimetrale campi bocce area soc.ricreativa  €  150.000,00 

Sistemazione e riordino Cimiteri comunali    €  200.000,00 

Ampliamento della scuola materna di Gromlongo   €.  110.000,00 

Sistemazione trattuto Linzone     €  100.000,00 

Quota parte nuove aule – mutuo     €      3.400,00 

Quota parte nuova palestra – mutuo     €    15.700,00 
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Videosorveglianza       €      8.400,00 

Parcheggio di Via Beita (standar nr. 264)    €    68.000,00 

Parcheggio di Via Beita (standar nr. 296)    €    52.000,00 

Manutenzione straordinaria cimiteri (svuotamento ossari)  €             20.400,00 

Incarichi professionisti esterni     €    70.000,00 

Acquisto containers + revisione compattatori   €    15.000,00  

 

 

 

Anno 2011 

Riqualificazione spazi urbani Alborghetto    €  200.000,00 

Riqualificazione spazi urbani Salvano    €  250.000,00 

Parco Acquatico       €  995.000,00 

Riqualificazione spazi urbani Montebello    €  350.000,00 

Formazione passerella pedonale in via Annunciata   €  180.000,00 

Quota parte nuove aule – mutuo     €      3.400,00 

Quota parte nuova palestra – mutuo     €    15.700,00 

Videosorveglianza       €      8.400,00 

Incarichi professionisti esterni     €    70.000,00 

Manutenzione straordinaria strade     €     99.804,00 

Manutenzione straordinaria immobili com.li    €     90.000,00 

Manutenzione straordinaria illuminazione pubblica   €     90.000,00 

Manutenzione straordinaria diverse sc. elementare   €     33.045,00 

 

 

Anno 2012 

Riqualificazione spazi urbani Brughiera    €  300.000,00 

Riqualificazione spazi urbani Belvedere    €  300.000,00 

Riqualificazione spazi urbani Brocchione    €  500.000,00 

Quota parte nuove aule – mutuo     €      3.400,00 

Quota parte nuova palestra – mutuo     €    15.700,00 

Videosorveglianza       €      8.400,00 

Incarichi professionisti esterni     €    70.000,00 

Manutenzione straordinaria strade     €     90.000,00 

Manutenzione straordinaria immobili com.li    €     93.045,00 

Manutenzione straordinaria illuminazione pubblica   €     80.000,00 

Manutenzione straordinaria diverse sc. elementare   €     51.899,00 

         

 

 

 

La Giunta comunale 

 

 

Umberto Bosc- Ferruccio Bonacina - Enrica Pellegrini – 
Jacobelli Michele - Locatelli Giovanni- Alborghetti Maurizio 

 

 

Palazzago – sede municipale - Lì, 14.12.2009 

 


